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Nuove professioni da Industria 4.0
Indagine WollyBi in Lombardia: le richieste delle imprese dal data scientist al connectivity specialist

Marco Biscella

S e gnat evi qu e sti no mi: r egu la-
tory affairs, business analyst, Hse
specialist, designerengineer, con-
nectivity e cyber security specia-
list, business intelligent analyst,
datascientist, data specialist.Ilfu-
turo dellavoro è in quest e (manon
solo) nuove professioni, che han-
no tutte un unico denominatore
comune: a trainarle sarà l'Indu-
stria 4.0. E non pensate che la
smartfactory sia proiettata in un
futuro troppo lontano, alla luce
anche del piano del governo da 13
miliardi, incentrato su sgravi fi-
scali e crescita delle competenze
specifiche. Anzi, in Lombardia,
uno dei quattro motori dell'indu-
stria manifatturiera in Europa,
questi nuovi profili professionali
stanno già emergendo con una
«tendenza significativa». Alme-
no da cinque anni.

A rivelarlo è una ricerca sulle
web vacancies regionali condotta
daWollyBi-Italian labour market
digital monitor, frutto della colla-
borazione tra TabulaeX, società
spin-off dell'università Milano Bi-
cocca, e Crisp (Centro di ricerca
interuniversitario per i servizi di
pubblicautilità), che haanalizzato
oltre l2imila annunci dilavoro per
il settore manifatturiero.

L'obiettivo dellaricercarispon-
de a una semplice domanda (ma
finora non ancora esplorata): vi-
sto che si fa un gran parlare di In-
dustria 4.0 come nuovo paradig-
maindustrial e, basato soprattutto
su totale automazione e interco-
nessione delle produzioni, è pos-
sibile verificare se e quanto le im-
prese stanno già cercando le pro-
fessionalità adeguate ad accom-
pagnare e realizzare questa
rivoluzione? E la risposta è altret-
tanto semplice, anche se non
scontata: la tendenza è già in atto,

sebbene siamo solo agli albori.
«Il primo passaggio - spiega

Mario Mezzanzanica, direttore
del Crisp e responsabile del pro-
getto- è stato di tipo qualitativo. Si
ètrattato,cioè,dicircoscrivere,at-
traverso focus group, i profili pro-
fessionali in qualche modo coin-
volti dalla rivoluzione tecnologi-
ca 4.0, arrivando così a identifica-
re 65 figure riconducibili a tre
tipologie: professioni inerenti
trattamento e analisi delle infor-
mazioni; professioni associate a
nuovi media e big data; professio-
ni legate all'area produzione, au-
tomazione e logistica».

A questo punto si è passati a un
approccio quantitativo, compul-
sandoil database delle Comunica-
zioni obbligatorie dell'Osservato-
rio del mercato del lavoro della
Regione Lombardia. «Abbiamo
monitorato- continua Mezzanza-
nica - le dinamiche relative agli
eventi lavorativi (avviamenti,
cessazioni, proroghe e trasforma-
zioni) dei lavoratori con i profili
professionali selezionati negli ul-
timi cinque anni e sono state iden-
tificate 27 figure rilevanti, di cui 15
con un trend di richieste in cresci-
ta: analisti e progettisti di softwa-
re; conduttori di macchinari per la
fabbricazione di altri articoli in
gomma; conduttori di macchine
per latrafila dimetalli; conduttori
di macchine per l'estrusione e la
profilatura di metalli; disegnatori
tecnici; ingegneri meccanici; ope-
ratori di catene di montaggio au-
tomatizzate; operatori di macchi-
nari e di impianti perla chimica di
base e la chimica fine; operatori di
macchinari per la produzione di
farmaci; tecnici della produzione
alimentare; tecnici della produ-
zione manifatturiera; tecnici della
distribuzione; tecnici dell'orga-
nizzazione e dellagestione deifat-

tori produttivi; tecnici esperti in
applicazioni e tecnici per le tele-
comunicazioni».

Fin qui la ricerca si è mossa nel
campo dell e professioni già classi-
ficate dall'Istat, ma il Crisp ha vo-
luto andare oltre. Attraverso
un'analisi semantica delle job va-
cancies, sono state così individua-
te le «nuove figure emergenti, at
traverso nomi e descrizioni utiliz-
zati proprio dalle stesse aziende».
Non solo: sono state estrapolate
anche le hard skills richieste
espressamente dall'Industria4.o.

«Nell'area Amministrazione,
marketing e vendite emergono
abilità legate asocialnetwork, Seo
copywriting o gestione dei blog:
un segnale che anche le aziende
industriali stanno cercando diva-
lorizzare le nuove tecnologie.
Nell'area Progettazione, produ-
zione automatica e logistica pre-
valgono security e connettività,
mentre nell'area Sistemi informa-
tivi le skill più gettonate ruotano
attorno all a data analysis: control-
lo e ge stionedei dati nell'Industria
4.0 sono fondamentali».

Insomma, la transizione alla
nuova rivoluzione industriale è
giàin atto.Malaformazione delle
nuove professionalità riesce ate-
nere il passo? «Il mondo dellafor-
mazione - conclude Mezzanza-
nica - deve adeguarsi. Per esem-
pio, in Italia si contano solo due o
tre corsi di lauree magistrali in
data scientist e sono appena una
decina i master dedicati alla ge-
stione deibigdata, dove è interes-
sante notare, come avviene pres-
so l'Università Bicocca, che a
iscriversi sono soprattutto per-
sone che già lavorano e che vo-
gliono riqualificarsi in questo
ambito, decisivo per l'affermarsi
dell'Industria4.o».

C9 RIPRODD ZIO NE RISERVATA
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Regulatoryaffairs
Si occupa di supervisionarele

procedure di autorizzazione perla
commercia lizzazione dei prodotti
delle aziende farmaceutiche. Vigila
sulla sicurezza e l'efficacia dei
prodotti

Businessanalyst
Identificale esigenze di business

di clienti e sta I<eholder per
determinare le soluzioni di
problemi di business; si occupa
dell'analisi dei dati; analizzale
esigenze di mercato anche per
quanto riguarda l'area delle
soluzioni Ict

Hsespecialist
Provvede a [coordinamento di

tutte le attività inerenti la
prevenzione, la protezione e la
sicurezza del lavoro all'interno
dell'azienda, in conformità con la
normativa vigente, definendo i
piani di manutenzione ordinaria e
straordinaria

Web marketing and communication
specialist

Definisce le strategie delta
presenza su internetdell'impresa e

dell'utilizzodelle informazioni
presenti onlinesulla concorrenza.
In funzione delle potenzialità edei
processi on li ne, si occupa di
acquisire nuovi contatti (prospect)
econvertirli in clienti, manteneree
assisterei clienti acquisiti,
promuovere losviluppo di servizi
online, mantenere un colloquio
diretto con l'utenza del proprio sito

Designerengineer
Si occupa dellosviluppodinuovi

prodotti,della ricerca di nuovi
brevetti e di assicurare innovazione
continua attraverso l'utilizzo delle
ultimetecnologie

Connectivityand cybersecurity
specialist

E unospecialista nella
progettazione delle reti locali e
geografiche a supporto delle
funzionalità delsistema
informativo aziendale; è anche
responsabile della sicurezza
dell'azienda da accessi indesiderati
oattacchi informatici interni e/o
esterni

Business i ntelligence analyst
m Progettaerealizzasistemi

f nformativi di analisi dei dati a
supporto delledecisioni aziendali e
peril monitoraggiodelle
performance di business

Social media specialist
Monitoraeanalizzala

comunicazionenei canalisocial
dell'azienda edei prodotti/servizi
commercializzati attraverso l'uso di
tool di sentiment analysis e
intraprendeazioni peraumentarela
corporate reputation

Datascientist
Tratta eanalizza grandi quantità

di dati di natura eterogenea,sia
provenienti da internet(bigdata)
sia dai sistemi informativi, per
crea re valore dalle informazioni
estratte con una logica di processo
multidisciplinare

Dataanalyst
E in grado di selezionare nella

mole immensa di informazioni di
un'azienda quelle davvero
importanti,sintetizzandole e
presentandole in maniera semplice
per poter permettere a chi deve
prendere delle decisioni di avere
una chiara visione della situazione
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Super ammortamento

Al piano Industria 4.0
arriva una maxi-dote
Dovrebbe attestarsi sui

tre miliardi la «dote» a
disposizione delle im-

prese dalla legge di Stabilità.
Le linee di azione, rivelate
qualche giorno fa dallo stesso
ministro dello Sviluppo eco-
nomico Carlo Calenda in oc-

casione del
lancio del pia-
no «Industria
4.0», si basano
sull'utilizzo (e
il potenzia-
mento) di uno

strumento che è stato parti-
colarmente apprezzato dalle
aziende: parliamo del super-
ammortamento per chi inve-
ste soldi negli investimenti.

Il primo passo, dunque, è
la conferma per tutto il
2017 del superammorta-
mento del 140% per l'acqui-
sto di beni strumentali, che
sarà incrementato al 250%
- e sarà chiamato «iperam-
mortamento» - per gli inve-
stimenti nelle voci più inno-
vative, come ad esempio le
tecnologie legate alle smart
factories, ma anche per bio-
economia, agrifood e otti-
mizzazione dei consumi
energetici, e tutte le tecno-
logie che traino lo sviluppo
più moderno e innovativo.
Al contrario, sarà ridotto al

120% l'ammortamento per i
veicoli e i mezzi di trasporto.

Facendo i calcoli, il vantaggio
fiscale proposto ai potenziale
investitori è di quelli davvero
consistenti. Ipotizzando infatti
un investimento di un milione di
euro, con il superammortamen-
to del 140% il risparmio fiscale
per l'azienda in cinque anni è
pari a 96mila euro, mentre con
l'iperammortamento al 250%, il
beneficio sale addirittura a
360.000 euro, con un incremen-
to pari al 275 per cento.

Giustamente le imprese che
producono macchine e impian-
ti da ammortamento «iper»
sperano di riempire alla grande
i loro elenchi ordinativi. In real-
tà per adesso non è tanto chia-
ro quali siano i beni strumenta-
li meritevoli di tale vantaggio
fiscale; toccherà al governo in-
dicarli in modo preciso.

Oltre al super e all'iperam-
mortamento, il governo vor-
rebbe confermare per tutto il
2017 anche la «nuova Sabati-
ni», la norma che contribuisce
a coprire gli interessi pagati al-
la banche per il finanziamento
di investimenti in beni stru-
mentali. Lo sportello perla pre-
sentazione delle richieste è sta-
to chiuso all'inizio di settembre
per esaurimento dei fondi.

O BY NC ND ALCUN OFRN RISfRVAII
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Manovra da 23 miliardi
Ecobonus per il condominio
Interventi fino a otto miliardi per previdenza, aziende e Comuni
Il Tesoro prepara una legge di Stabilità rispettosa dei vincoli Ue

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

Come sempre, l'ultima parola
spetterà a Matteo Renzi. Ma
per il momento pare proprio
che la manovra prossima ven-
tura contenuta nella legge di
Stabilità si attesterà sui 23 mi-
liardi di euro, di cui ben 15 de-
stinati a disinnescare le solite
clausole di salvaguardia sul-
l'Iva. E i 7-8 miliardi di inter-
venti possibili saranno imper-
niati su quattro interventi
strategici prioritari (pensioni,
investimenti pubblici dei Co-
muni, sostegno agli investi-
menti privati, bonus energeti-
co), che affiancheranno alcuni
interventi già annunciati (sol-
di per gli statali, per i salari di
produttività, per le assunzio-
ni, per il Fondo per la povertà).
Soprattutto - se tutto andrà
come nelle aspettative del mi-
nistro dell'Economia Pier Car-
lo Padoan, che in queste ore si
sta spendendo per evitare ul-
teriori complicazioni con la
Commissione Europea - la
legge di Stabilità 2017 non sa-
rà una dichiarazione di guerra
nei confronti di Bruxelles e
della Bundesbank.

Pure criticando aspramen-
te la generale linea di austeri-
tà incarnata dall'ala rigorista
della Commissione, pur riven-
dicando a viva voce la fonda-
tezza delle richieste di ulterio-
re flessibilità dei conti a suo
tempo formulate, a quanto si
apprende da fonti del Tesoro,
l'Italia presenterà una mano-

vra rispettosa dei vincoli eu-
ropei, con un rapporto deficit/
Pil 2017 intorno al 2 per cento.

I numeri potrebbero cam-
biare, si sa. Ma se venissero
accolte le indicazioni stilate
al ministero di Via Venti Set-
tembre, ben 15 dei 23 miliardi
della manovra verranno ine-
vitabilmente ingoiati dalle
solite clausole di salvaguar-
dia per evitare la stangata
dell'Iva. Non resta moltissi-
mo a disposizione, e per que-
sto la filosofia della legge di
Stabilità sarà quella di usare
il poco che c'è per rispondere
a due esigenze principali. Pri-
mo, misure per alleviare una
serie di emergenze sociali (e
già che ci siamo conquistare
consensi). Secondo, un altro
pacchetto di provvedimenti
per cercare di rianimare gli
investimenti pubblici e so-
prattutto quelli privati, mobi-
litando con interventi «intel-
ligenti» e poco costosi le ri-
sorse non attivate.

Nel pacchetto «sociale», che
vale 3,3 miliardi, la voce più si-
gnificativa è quella relativa al-
l'accordo sulle pensioni con i
sindacati. Ieri il ministro del
Lavoro Giuliano Poletti, a L'In-
tervista di Maria Latella su
SkyTg24, ha chiarito che nella
legge di Stabilità entreranno le
misure sulla quattordicesima,
sull'Ape e la ricongiunzione
gratuita dei contributi versati
in enti disparati, per quasi 2
miliardi di euro. Gli altri punti
dell'intesa invece no.

Alla voce interventi per lo
sviluppo il governo scommette
su misure per favorire gli inve-
stimenti pubblici più semplici
da attivare e da realizzare:
quelli realizzati dai Comuni.

L'anno scorso 500 milioni di
stanziamenti concessi da Ro-
ma ai sindaci per ripianare i di-
savanzi misero in moto investi-
menti per 2 miliardi di euro.
Quest'anno si spera di salire a
quota 800 milioni-1 miliardo.

Due invece sono le misure

ideate per attivare investimen-
ti dei soggetti privati, sempre
utilizzando una leva fiscale, e
sempre seguendo strade già
battute con qualche successo
quest'anno. Parliamo innanzi-
tutto dell'ecobonus, lo sconto
fiscale del 65 per cento conces-
so a chi realizza dei migliora-
menti energetici nel proprio
appartamento. L'idea è con-
sentire - attraverso una serie
di meccanismi - che questi
ecoinvestimenti possano esse-
re pensati e progettati a livello
di condominio. Verrà messo a
disposizione un miliardo.

Secondo capitolo, gli sconti
per le imprese, su cui si po-
trebbe arrivare a 3 miliardi.
Verrà rifinanziato il "supe-
rammortamento" del 140%;
verrà attivato il nuovo "ipe-
rammortamento" del 250%
per chi spende in ricerca e tec-
nologie smart; e verrà rifinan-
ziato il Fondo centrale di ga-
ranzia che copre il credito del-

le piccole e medie imprese.
Fin qui i progetti allo studio

del ministero dell'Economia.
Progetti costruiti con una cer-
ta attenzione, ma che certo
dal punto di vista quantitativo
pesano poco, e rischiano di
non essere sufficienti a riani-
mare la stanca e stagnante
economia italiana. Per questo
Palazzo Chigi spera ancora di
riuscire a sfondare il muro dei
veti di Bruxelles.
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La carica dei 5mila
per agrobusiness,da

"0e chimicabiotech
Otto multinazionali sulle tracce di agronomi

ricercatori, ingegneri ed export manager
ACURADI

Alberto Magnani

È febbre da fusione tra i gi-
ganti di agrobusiness, biotech e
chimica. Nel frattempo, però, le
assunzioni continuano a corre-
re: dalla farmaceutica di Novar-
tis alla chimica di Dupont, pas-
sando per i sementi di Monsanto
e le birre di Calsberg.

Il Sole 24 Ore ha contato quasi
5mila posizioni aperte in otto
multinazionali, con profili che
spaziano tra ricercatori, inge-
gneri, esperti di regolamenta-
zione ed export manager con un
occhio di riguardo per le licenze
internazionali.

L'offerta più corposa è quella di
Novartis, multinazionale svizze-
ra della farmaceutica che ha regi-
strato quasi i8 miliardi di profitti
nel 2015. I professionisti selezio-
nativertono sulle nuove frontiere
dell'healthcare, dagli specialisti
nell a gestione dei dati clinici a fi-
gure più specifiche come account
manager per chirurgia vitreo-re-
tinica e human factor engineer: gli
"ingegneri umani" che integrano
basi tecniche con analisi psicolo-
giche e sociali per progettare di-
spositivi più fruibili dagli utenti.

Bayer e Monsanto, predatore e
preda nello storico deal da 66 mi-
liardi che ha appena scaldato il
mercato, registrano rispettiva-
mente più di3oo e 635 opportunità
di carriera. Bayer selezionasusca-
la internazionale risorse come ri-
cercatori e regulatory affair spe-
cialist perla gestione di questioni
normative, mentre il focus italia-
no è su esperti di "eccellenza ope-
razionale" (cioè l'ottimizzazione
dei risultati) e tirocini nell'area di

produzione dei suoi stabilimenti.
Monsanto apre oltre il dop-

pio delle posizioni, con la caccia
ad agronomi, genetic qualitylab
manager e tecnici della semina
a fianco di risorse più generali
per logistica, manutenzione e
controllo qualità.

Sempre nell'ambito agricolo si
fanno largo le chance di un altro
colosso fresco di mega-operazio-
ni: Syngenta, la multinazionale
svizzera finita nel mirino di
ChemChina con un'offerta da 43
miliardi di dollari. Solo in Europa
ci sono oltre 300 opportunità nel-
le aree di ricerca e sviluppo, pro-
duction &supply, sales e marke-
ting, indirizzate sia a neolaureati
sia a professionisti senior.

Spostandosi sui giganti della
chimica, tre marchi di respiro glo-
bale come Dupont, Pall Life
Sciences e Clariant generano - da
soli - quasi 90o posizioni. Tra le
564 posizioni aperte da Dupont

spiccano esperti di tecnologie ali-
mentari come cheese application
specialist (specialista deiprodot-
ti caseari) o food application te-
chnologists oils&fat (applicazio-
ni per prodotti oleari e grassi), ol-
tre ad agronomi, ingegneri e ri-
cercatori in genomica.

Pall Life Sciences, costola della

conglomerata Usa Pall Corpora-

tion, concentra i suoi 200 inseri-

menti su senior scientist, techni-

cal engineering manager, process

engineer, key account manager

per il settore biofarmaceutico e

senior applicationscientist esper-

ti nei processi di coltura cellulare.

Clariant, multinazionale elve-
tica con ricavi da 5,8 miliardi di
franchi nel2oi5, amplia il suo or-
ganico con chimici, regulatory
affairs specialiste rappresentan-
ti di vendita con competenze
tecniche. Senza dimenticare fi-
gure come il corporate enviro-
mental expert: un esperto del
controllo delle performance am-
bientali del gruppo, per verifica-
re la conformità con gli standard
internazionali e il raggiungi-
mento dei target prefissati.

Più mirate le selezioni di un
altro brand storico, ma del set-
tore birrario: la Carlsberg.
L'azienda danese, con base a
Copenhagen, seleziona un ri-
stretto numero di profili (sette)
per ruoli come dynamic liquid
expert e manager nella divisio-
ne esportazioni e licenze.

0 RI PRO DD ZION E RISERVATA
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DI BEATRICE MIGLIORINI

erbert Hoover, 31° presidente degli Stati Uniti
d'America, diceva a proposito della professio-
ne di ingegnere: «Con l'aiuto della scienza ha
il fascino di trasformare un pensiero in linee

di un progetto per realizzarlo poi in pietra o metallo o
energia. Quindi creare lavoro per gli uomini elevan-
do il tenore di vita e aggiungendone conforto». Poche
parole per descrivere le molte sfaccettature che si
nascondono dietro a un percorso professionale in cui
poche persone meglio di Giuseppe Rossi , presidente
di Accredia (Ente unico nazionale di accreditamento),
possono riconoscersi. Sanminiatese nell'anima, classe
1946, legato alla sua terra di origine, la Toscana, sceglie
di lasciarla per approdare a Milano nel 1972 dopo la
laurea in ingegneria chimica e un anno come ricerca-
tore all'Università di Pisa. E con l'arrivo nel capoluogo
lombardo inizia anche l'avventura in Montedison, uno
dei più grandi gruppi industriali e finanziari operanti
in Italia e nel mondo, fino ai primi anni 2000. «Quando
sono approdato in Montedison», ha raccontato a Italia-
Oggi Sette Rossi, «ho iniziato a occuparmi di ciò per cui
avevo studiato seguendo prevalentemente l'area tecni-
ca. Dopo circa un decennio, però», ha precisato Rossi,
«<mi è stato proposto di seguire un corso in gestione
aziendale presso l'Università Luigi Bocconi di Mila-
no, a valle del quale mi è
stato chiesto di cambiare
ramo». Dall'area tecnica,
quindi, a quella relativa
a controllo, investimenti
e m&a. Il tutto, sempre
guidato dall'idea di voler
trasformare un'idea in un
vero e proprio progetto
realizzabile. Gli anni tra-
scorsi in Montedison, inol-
tre, permettono a Rossi di
entrare in contatto con il
mondo della plastica dei produttori delle materie pla-
stiche. «Un'esperienza che mi ha permesso di conosce-
re un settore che in molti casi può rivelarsi strategico
per molte attività economiche e che, allo stesso tem-
po», ha sottolineato Rossi, «mi ha permesso di capire
a fondo che cosa è possibile fare affinché l'ambiente
in cui tutti noi viviamo non subisca danni eccessivi
a causa del nostro operato». Professionista eclettico,
sempre pronto a mettersi alla prova e ad accettare le
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nuove sfide che lavoro e famiglia comportano, tra le
esperienze che maggiormente hanno contraddistinto
il percorso umano e professionale di Rossi ci sono stati
cinque anni trascorsi in Olanda, all'Aja. «Alla nascita
di Montell, la joint-venture tra Shell e Montedison, mi
indicarono come possibile candidato per un ruolo diret-
tivo nella holding olandese. Una grande opportunità
professionale che ho affrontato quando oramai avevo
già una famiglia, contrariamente a quanto succede in
molti casi», ha raccontato Rossi, «ma è stato proprio
grazie al sostegno dei miei cari che hanno scelto di
seguirmi che alla fine ho scelto di trascorre cinque anni
all'Aia, di cui ho un ricordo bellissimo». Raggiunta la
pensione nel 2008, due anni più tardi viene chiamato
alla Presidenza di Corepla, il Consorzio nazionale per
la raccolta, il recupero ed il riciclo degli imballaggi in
plastica, dove resterà fino al 2013. Incarico questo che
non sarebbe stato l'ultimo. Nel 2015, infatti, la chiama-
ta inAccredia. «Quando venni contattato per candidar-
mi alla presidenza dell'ente», ha precisato Rossi, «non
avevo completa consapevolezza di quanto articolata
fosse la realtà in cui sarei andato ad operare. Ed è
forse questo l'aspetto dell'attività che mi ha sorpreso e
meravigliato di più. Lavorare inAccredia, infatti, non
significa solo lavorare con la certificazione tout court,
ma significa avere a che fare con tutti i settori pos-
sibili, dall'area tecnica all'area agroalimentare, pas-

sando per il mondo delle
professioni e della pub-
blica amministrazione.
Il tutto», ha sottolineato
Rossi, «tenendo sempre
presente da un lato che
la nostra attività passa
dal rispetto di norme in-
ternazionali e che, l'esito
del nostro operato è una
certificazione che per-
mette agli operatori del
settore di poter lavorare

anche al di fuori dei confini italiani». Una vera scoper-
ta, quindi, di dinamiche non strettamente aziendali
che attengono, invece, al rapporto tra azienda e con-
sumatori. Un rapporto che, come Rossi ha avuto modo
di spiegare, si deve basare su tre colonne portanti, le
stesse della sua presidenza: trasparenza dell'attività,
competenza del personale a tutti i livelli e comunica-
zione del valore della certificazione accreditata per
garantire un maggior livello di sicurezza.

C JC4A
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*Amante della natura in ogni sua forma trai luoghi che porta nel cuore le Dolomiti sono al primo posto
• Appassionato di sport a 360° niente è meglio dei Giochi olimpici per tenerlo attaccato alla tv
• Viaggiatore più per lavoro che per passione tra le città in cui ha vissuto è molto legato all'Aia
• Lettore costante e attento al quotidiano, ai libri preferisce sempre e comunque i giornali
• La buona tavola è un piacere a cui non rinuncia e quando può cera i sonori della sua terra

IL

PROFESSIONE
Laureato in ingegneria
chimica nel 19` 1, dopo un'

-erien a come ricercatore . -i sso l'Uni-
versità di Pisa, approda in Montedison a
Ik,ilano dove si uccupa per un decennio
dell'area tecnica. Dopo un corso in ge
stione aziendale svolto presso l'Università
Luigi Bocconi di Milano inzia a occu-
parsi di aspetti legati agli investimenti e
alla pianifica ;ione strategica. Dal 2000
ricopre 1(í cm ica dí Presidente dr Bascll

i;, itzlia, incarico ch
i , Manterrà fino alla fine
della sua carriera in
azienda nel 2008. Dal
2010 al2013 ricopre
la carica di Presiden-
te di Corepla. Appro-
da alla presidenza di
Accrediti nel f015.
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Terre, l'analisi apre alla deroga
Riutilizzo in loco dopo verifica di non contaminazione

Pagina a cura
DI VINCENZO DRAGANI

nche se effettuate
nella realizzazione
della recinzione di un
giardino, le attività di

escavazione e riutilizzo in loco
delle terre estratte potranno
essere condotte fuori dal re-
gime dei rifiuti solo previa e
peculiare analisi chimica del
suolo che ne provi l'assenza di
contaminazione. Questa una
delle novità legate all'immi-
nente debutto del nuovo
regolamento sulla gestione
delle terre e rocce da scavo,
licenziato in via definitiva dal
governo (nella forma di dpr)
il 14 luglio 2016, in corso di
pubblicazione sulla G. U. Ol-
tre a incidere sulla disciplina
per la gestione dei riporti che
costituiscono «rifiuti» o «sotto-
prodotti», il decreto in itinere
interessa infatti anche quelli
inquadrabili a monte come
«non rifiuti». E questo det-
tando le procedure per poter
invocare il regime di deroga
alle rigide regole sui rifiuti
a monte previsto dal Codice
ambientale per il suolo non
contaminato escavato e de-
stinato a rimanere in sito.

Le terre da scavo esclu-
se dal regime dei rifiuti.
A sensi dell'articolo 185,
comma 1), lettera c) del dlgs
152/2006 non rientrano nel
campo di applicazione della
disciplina sui rifiuti: Al suo-
lo non contaminato e altro
materiale allo stato naturale
escavato nel corso di attività
di costruzione, ove sia certo
che esso verrà riutilizzato a
fini di costruzione allo stato
naturale e nello stesso sito in
cui è stato escavato». Attuan-
do tale disposizione generale,
il regolamento in arrivo
detta le regole che gli
operatori dovranno os-
servare per dimostrare
l'effettiva sussistenza
della condizione princi-
pe della «non contami-
nazione» al fine di poter
legittimamente godere
della sottesa deroga. E
ciò imponendo un accer-
tamento analitico che
andrà condotto in tutti
i cantieri, a prescindere
dalle loro dimensioni.

La verifica di «non
contaminazione». A
tutto tondo la disciplina
del dpr sulla preliminare
verifica, laddove l'articolo
24 e il connesso allegato
tecnico n. 4 del provvedi-
mento dettano sia le rego-
le da seguire per identificare
il terreno interessato sia i pa-
rametri chimici da soddisfare
per poter essere considerato
come non contaminato. Sotto
il primo profilo, sono previste
le precise caratteristiche che
i campioni da sottoporre ad
analisi dovranno avere non-
ché le specifiche sostanze su
cui le suddette analisi (con-
dotte in laboratorio o in cam-
po) dovranno vertere. Sotto
il secondo profilo, il decreto
impone invece il confronto
dei risultati delle analisi con
i valori di «concentrazioni so-
glia di contaminazione» (Csc)
previste dalle colonne A e B,
tabella 1, allegato 5 alla Parte
quarta del dlgs 152/2006 con
riferimento alla specifica de-
stinazione d'uso urbanistica
o ai valori di fondo naturali.
Sarà il rispetto di detti va-
lori a garantire, in base al
nuovo decreto, il soddisfa-
cimento della condizione di
non contaminazione. Tutto
ciò con due peculiarità: se
il sito è stato interessato da
pregressa attività antropica,
occorrerà cercare e analizza-
re anche le ulteriori sostanze
potenzialmente presenti; se
le operazioni di scavo com-
porteranno invece l'utilizzo
di sostanze non contemplate
dal dpr sarà altresì necessa-

rio l'esaurimento di una
preventiva procedura di
verifica di non pericolosità
da attivarsi presso l'Isti-
tuto superiore di sanità.
Tra le condizioni per il
riutilizzo «in deroga» dei
riporti in parola non vi
sarà dunque quella del
rispetto del limite del
20% di presenza di mate-
riale antropico, condizione
circoscritta dall'articolo 4
dello stesso dpr alle terre
da scavo destinate a es-
sere riutilizzate fuori sito
come sottoprodotti.

Tempistica e forma-
lizzazione della veri-
fica . La verifica di non
contaminazione andrà
condotta prima di avvia-
re le attività di escavo e

formalizzata tramite appo-
sita documentazione, a pena
di veder inquadrate tutte
le operazioni svolte sotto il
regime proprio dei rifiuti ex
dlgs 152/2006 (con le relative
sanzioni in caso di assenza di
autorizzazione). Dispone in-
fatti l'articolo 24, comma 4
del neo dpr che «comunque
prima dell'inizio dei lavori»
proponente o esecutore devo-
no: effettuare campionamen-
to e relativa caratterizzazione
per accertare l'idoneità delle
terre al reimpiego; di conse-
guenza, redigere un apposito
progetto in cui sono definite
volumetrie di scavo, quantità
di terre e rocce da riutilizzare,
coordinate del loro deposito e
collocazione definitiva. In ter-
mini generali è utile ricordare
che ai sensi dell'articolo 266,
comma 7 del dlgs 152/2006
un'ulteriore «semplificazione
amministrativa delle proce-
dure relative ai materiali, ivi
incluse le terre e le rocce da
scavo, provenienti da cantieri
di piccole dimensioni» potrà
essere comunque adottata dal
Minambiente con proprio de-
creto.

Regole particolari:
l'amianto naturale . Riuti-
lizzo in deroga al regime sui
rifiuti possibile, ma ulterior-
mente condizionato, anche per
le terre in parola che conten-

gono «amianto naturale» oltre
i valori di soglia. Il regime di
favore (non parimenti previ-
sto per le terre, invece, de-
stinate a essere reimpiegate
fuori sito come sottoprodotti)
è dal dpr accordato ai mate-
riali da scavo che provengo-
no da affioramenti geologici
naturali contenenti amianto
in misura superiore al relati-
vo parametro di riferimento
recato dalla più sopra citata
tabella 1 del dlgs 152/2006 e
fissato in 1000 mg/kg. Il reim-
piego delle terre e rocce da
scavo interessate oltremisura
dal cosiddetto «amianto na-
turale» sarà possibile: previa
determinazione dei valori di
fondo naturale da assumere
per il terreno interessato; nel
solo preciso sito di produzione
e sotto controllo delle Autori-
tà competenti; previa presen-
tazione di un apposito piano
di riutilizzo ad Arpa e Asl.

E le attività nei siti sub
«Via». Condizioni ad hoc an-
che per condurre escavi e riu-
tilizzi delle terre in questione
nell'ambito di opere o attivi-
tà soggette a valutazione di
impatto ambientale. La sus-
sistenza delle condizioni per
gestire i materiali escavati
fuori dal regime dei rifiuti ex
articolo 185 del dlgs 152/2006
dovrà in questo caso essere:
effettuata in fase di Studio
di impatto ambientale (Sia);
attraverso la presentazione
di un «piano preliminare di
utilizzo in sito» con descri-
zione dettagliata di sito, at-
tività di escavo e riutilizzo
da effettuare, modalità di
caratterizzazione delle terre;
previa trasmissione degli atti
alle Autorità competenti.

Riproduzione riservata
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Il nuovo dpr in arrivo

Verifica di «non
contaminazione»

2) Affinché siano escludibili da regime dei rifiuti ex citato
articolo 185 del digs 152/006 è necessaria preventiva
verifica di non contaminazione.
3) Caratterizzazione, mediante analisi da condurre:
• su campioni e sostanze indicati da allegato 4, nuovo

dpr;
Verifica : • per siti oggetto di pregresse attività o utilizzo di pre-

modalità operative

Verifica:
tempistica

e formalizzazione

Regole ad hoc:
amianto naturale
oltre soglia e siti

sub «Via»

parati negli scavi, anche su ulteriori sostanze poten-
zialmente presenti;

4) Verifica di non contaminazione:
• mediante confronto con valori «Csc» ex tabella 1,

allegato 5, parte quarta del dIgs 152/2006;
• a buon fine per valori analisi inferiori alle «Csc».
5) Prima dell'inizio dei lavori:
• caratterizzazione che accerti la non contaminazione;
• redazione di progetto ad hoc.
6) Per terre da affioramenti geologici naturali con amianto
oltre relativo parametro, riutilizzo consentito:
• solo nel preciso sito di produzione;
• dietro immediata comunicazione ad Autorità e sotto

loro controllo;
7) Per attività in ambito di opere/attività soggette a Via:
• verifica condizioni in fase di studio di impatto;
• avvio previa trasmissione apposito piano ad Autorità

competenti.

il contesto dei Codice ambientale

1) Non rientrano nel campo di applicazione della disciplina sui rifiuti:
Quali • suolo non contaminato e altro materiale naturale escavato in

materiali attività di costruzione e reimpiegato nelle medesime condi-
zioni e finalità in situ (articolo 185, comma 1, lettera c, DIgs
152/2006)

Ambiente Pagina 11
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Avvocatura divisa sulle ele-

zioni degli ordini forensi.
La commissione Giusti-
zia del Senato ha infatti

ricevuto in audizione, settimana
scorsa, alcuni rappresentanti del-
la categoria in
merito al dise-
gno di legge S
2473 recante
«disposizioni
sulla elezione
dei componen-
ti dei consigli
degli ordini
circondariali
forensi».

Da un lato, il
Consiglio na-
zionale foren-
se e i Consi-
gli dell'ordine
sono contrari
al sistema di
voto ipotizzato
dal provvedi-
mento, laddove
prevede che «ciascun elettore può
esprimere un numero di voti non
superiore alla metà dei consiglieri
da eleggere ai sensi dell'art. 28,
comma 1, della legge 31 dicembre
2012, n. 247, arrotondato all'unità
superiore».

Dall'altro, l'Organismo unitario
dell'avvocatura e le associazioni
che invece sposano tale metodo che
supererebbe i rilievi posti dal Con-
siglio di stato al dm 170/2014, nel-

e sparso It
la parte in cui: consente a ciascun
elettore di esprimere un numero
di preferenze pari al numero di
canditati da eleggere, in contrasto
con il dettato dell'art. 28, c. 3, della
legge n. 247 del 2012; consente la

Mie-ella casie110

presentazio-
ne di liste
composte da
un numero
di candidati
pari a quello
dei consiglie-
ri da elegge-
re; prevede
che le sche-
de elettorali
contengano
un numero
di righe pari
a quello dei
componenti
complessivi
del consiglio
da eleggere.

In partico-
lare, l'Oua, in

audizione ha condiviso «la neces-
sità di ripensare il sistema eletto-
rale dei Consigli dell'ordine degli
avvocati valorizzando il diritto di
ciascun avvocato ad esprimere
attraverso la via maggioritaria le
proprie preferenze riguardo al nu-
mero dei consiglieri eleggibili».

L'intervento normativo in esame
al Senato, secondo la presidente,
Mirella Casiello , consente «di
evitare una ulteriore modifica

Avvocati Pagina 14



regolamentare, adeguandosi alle
decisioni del giudice ammini-
strativo, all'uopo permettendo di
esplicare una scelta politica orien-
tata ad una maggiore espansione
della tutela del pluralismo e alla
contestuale conferma della tutela
del genere meno rappresentato in
coerenza con il dettato costituzio-
nale».

Il presidente dei giovani avvo-
cati dell'Aiga,
Michele Vai-
ra, erudito in
commissione
Giustizia del
Senato, ha in-
vece eviden-
ziato da un
lato come il ddl
«abbia supera-
to alcune cri-
ticità rispetto
al regolamen-
to origina-
rio», dall'altro
«come alcune
norme non sia-
no ancora chia-
re e rischiano
di non agevola-
re la creazione
di maggioranze
che possano rendere governabili gli
ordini territoriali». In particolare,
secondo l'Aiga occorre rivedere «le
norme che riguardano il genere
meno rappresentato, che, a secon-
da dell'interpretazione attribuitagli

nella lettura sistematica delle dispo-
sizioni, potrebbe essere considerata
«tautologica» o «restrittiva» del di-
ritto di voto degli elettori, rischiando
di porsi in contrasto con il disposto
della Corte Costituzionale (4/2010)
come richiamato dalla sentenza
del Tar 8333/2015». L'ordine degli
avvocati di Milano, invece, ha pre-
sentato una mozione al Congresso
forense dove si chiede al parlamento

Michele Vaira

tutto il territorio nazionale».
©Riproduzione riservata

di ripristinare
il quadro nor-
mativo della
legge profes-
sionale, preve-
dendo quindi la
possibilità per
ogni elettore di
esprimere, nel
rispetto della
rappresentan-
za di genere, un
numero di voti
non superiore
ai due terzi dei
consiglieri da
eleggere. Que-
sto, continua
la mozione, «af-
finché possano
essere in breve
tempo attivate

le procedure di rinnovo dei consigli
dell'ordine in regime di prorogatio
e possa quindi essere ristabilito un
regolare assetto rappresentativo su
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Sarà urto del, temi ar ceraCro del 33° C,origresso riazcoriaZe forerase da gl,ored a Rl,rral,rl i

vv iati, ra ppresentanza cercasi
Basta con l'Oua : gli Ordini vogliono farsi il loro sindacato

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

uerra aperta sul-
la rappresentanza
politica all'interno
dell'avvocatura. In

gioco, il futuro dell'Organi-
smo unitario dell'avvoca-
tura, che potrebbe essere
«superato» dall'Organismo
congressuale forense, di
diretta emanazione degli
ordini locali.

Al 33° congresso nazionale
forense, che si terrà a Rimini
dal 6 all'8 ottobre, cui parte-
ciperà anche il ministro della
giustizia Andrea Orlando,
sarà infatti discussa una mo-
zione statutaria predisposta
dall'Agorà degli ordini, ma
che di fatto ha spaccato sia
l'avvocatura sia, alla fine, gli
stessi consigli dell'ordine. A
tal punto che una parte degli
ordini, capitanata da Milano,
andrà per conto proprio pre-
sentando una mozione alter-
nativa o emendamenti alla
proposta «Agorà».

In ogni caso, per cambia-
re la rappresentanza della
categoria sarà necessaria la
maggioranza qualificata, al-
trimenti l'Oua resterà l'orga-
nismo politico di riferimento.
Ma il congresso sarà anche

l'occasione per discutere alcu-
ne mozioni politiche. Vediamo
nel dettaglio.

Le mozioni statutarie.
In questi ultimi mesi ha te-
nuto banco, all'inter-
no dell'avvocatura,
il tema della rappre-
sentanza politica: da
un lato, la maggior
parte degli ordini
locali che spingono
per la costituzione
di un organismo più
legato alla compo-
nente ordinistica.

Dall'altro, la pro-
posta degli ordini
degli avvocati di
Milano e Genova di
istituire invece un
Organismo nazio-
nale forense eletto
dal congresso ma
con «una struttura
semplice e autono-
ma per dare concre-
tezza alle questioni
trattate dal congres-
so, con una assemblea e un
consiglio direttivo», nomi-
nato dall'assemblea «tra i
componenti di derivazione
non ordinistica».

Tale ultima proposta si è
poi fusa con quella dell'Ago-
rà degli ordini, salvo poi
essere presentato un testo

modificato che, all'ultima
riunione prima del con-
gresso forense, ha sollevato
diversi malumori all'inter-
no degli stessi Coa, alcuni

Andrea Orlando

dei quali hanno finito con
il prendere le distanze dal
testo «Agorà».

Su tutti, l'Ordine di Mi-
lano, guidato da Remo Da-
novi , che non appoggerà
la mozione Agorà ma ha
deliberato di aderire al te-
sto approvato in occasione

della riunione del Coordi-
namento.

Risultato: a Rimini gli or-
dini «dissidenti» dalla pro-
posta Agorà arriveranno o

con una mozione al-
ternativa o con degli
emendamenti da pre-
sentare al testo.

In particolare,
la mozione Agorà
prevede che all'or-
ganismo congres-
suale forense spetti
il compito di dare
attuazione ai delibe-
rati congressuali.

A tal fine, l'Ocf
cura l'elaborazione
di progetti e proposte
e la loro promozione,
diffusione ed esecu-
zione; adotta ogni
iniziativa opportuna
anche in sede giuri-
sdizionale; opera di
concerto con la Cas-
sa e con il Consiglio
nazionale forense;

consulta, ove ritenuto, le
Associazioni forensi e le
Associazioni specialistiche;
proclama l'astensione dalle
udienze nel rispetto delle
disposizioni del codice di au-
toregolamentazione.

L'Organismo è composto da
rappresentanti eletti, in seggi
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elettorali formati su base di-
strettuale, in ragione di uno
fino a cinque mila iscritti agli
albi ed elenchi speciali degli
Ordini del distretto, e da un
ulteriore rappresentante ogni
successivi cinque mila iscritti
o frazione pari o superiore a
2.500. Il numero degli iscritti
viene determinato con riferi-
mento al 31 dicembre antece-
dente la data di convocazione
del Congresso. I componenti,
inoltre, non possono essere
eletti per più di due mandati
consecutivi e l'elettorato atti-
vo spetta ai delegati congres-
suali degli ordini del distretto,
mentre quello passivo a ogni
avvocato iscritto in uno degli
albi ed elenchi speciali degli
stessi che si siano candidati
e che non abbiano riportato,
nei cinque anni precedenti,
una sanzione disciplinare ese-
cutiva più grave dell'avverti-
mento. La candidatura deve
essere presentata al Presiden-
te del Coa distrettuale almeno
24 ore prima dell'inizio delle
operazioni elettorali. Una se-
conda mozione statutaria,
presentata dal Movimen-
to Forense, prevede inve-
ce la riforma dello statuto
dell'Organismo unitario
dell'avvocatura.

© Riproduzione riservata
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Dal mare Mia terra
una rete moderna
consentirà
prezzì d
a metá dei secolo
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Energia

Lo sconto ecologico
premia il risparmio

obiettivo è molto am-
bizioso: usare la leva
dei bonus fiscali per

ridurre fino al 70% i consumi
energetici di 12 milioni di fab-
bricati che hanno più di qua-
rant'anni. E che dal punto di
vista dell'isolamento termico

sono dei cola-
brodo, costosi
da riscaldare
e da raffred-
dare, e danno-
si per l'am-
biente. Uno

dei progetti allo studio del
governo - tra le diverse opzio-
ni - è quello messo a punto
dall'Enea, l'Agenzia naziona-
le per l'energia, che prevede
di trasformare in condomi-
niale l'ecobonus del 65%. E
grazie a un fondo di 4-5 mi-
liardi costituito da Cassa de-
positi e prestiti, banche e
operatori - per sostenere i la-
vori, permettere di fare in-
terventi energetici più consi-
stenti a livello di un intero
fabbricato, e non più come
oggi procedendo apparta-
mento per appartamento.
Senza gravare esagerata-
mente sulle tasche dei pro-
prietari degli immobili: il 10
per cento dell'operazione
deep renovation energetica
verrebbero restituiti gra-

dualmente in bolletta, come
avviene per il canone Rai.

Quando si parla di ristruttu-
razione energetica, se si devono
fare le cose sul serio - e non solo
cambiare la caldaia di casa e
mettere finestre a doppi vetri -
si parla di cifre significative: dai
200mila euro in su. II costo di
questi interventi ben più consi-
stenti, e decisamente difficili da
sbloccare in un'assemblea di
condominio a spese dei proprie-
tari, verrebbe finanziato per il
90% da un fondo ad hoc, mentre
il rimanente 10% resterebbe a
carico dei proprietari. Il fondo o
chi per lui potrà recuperare le
risorse investite in dieci anni,
incassando il bonus del 65 per
cento erogato dallo Stato, men-
tre la differenza è ripresa attra-
verso il risparmio energetico
generato con l'addebito agli
utenti nella bolletta energetica
degli appartamenti. Una sorta
di cessione del credito, insom-
ma, con l'intervento delle Esco,
le società specializzate in lavori
di riqualificazione energetica.

Non è detto che un meccani-
smo analogo non si possa uti-
lizzare, con i dovuti aggiusta-
menti, anche per la ristruttu-
razione antisismica. Che an-
ch'essa va realizzata a livello di
intero fabbricato.

O BYNCNOacuao wxavau
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DAL NOSTRO INVIATO
MARCO PATUCCHI

PIOMBINO, «Ho quasi cinquant'an-
ni, una moglie e un figlio. Lavora-
vo alla manutenzione dell'alto-
forno. Poi l'azienda ha chiuso e
adesso tiriamo avanti con i 758
euro al mese dell'indennità di di-
soccupazione, che tra poco diven-
teranno 525. A maggio finiranno
pure quelli... Il mio figliolo si è di-
plomato, ma non ci possiamo per-
mettere di fargli continuare gli
studi, ora si metterà anche lui a
cercare lavoro». Daniele passeg-
gia, mani in tasca, davanti ai pa-
lazzoni scrostati del "Cotone", il
vecchio quartiere operaio di

Il ministero dello
Sviluppo: è ora che
anche le banche
facciano uno sforzo

Piombino. Gli operai ormai non
ci abitano più, se ne sono andati
tutti anno dopo anno. Ora ci sono
le famiglie degli extracomunita-
ri e i pochi, anziani piombinesi ri-
masti. Nei periodi d'oro della fab-
brica, quando le tute blu erano ot-
tomila, dallo stabilimento usciva
il rombo cupo della colata e se c'e-
ra lo scirocco, le donne correvano
a togliere i panni stesi per salvar-
li dal fumo sporco della cokeria.
Adesso, li a un passo, il gigante di
lamiera è silenzioso. Ma respira
ancora. Simbolo con l'Ilva di Ta-
ranto del declino dell'acciaio ita-
liano. Un intero mondo che ri-
schia di scomparire per sempre.

Daniele lavorava in una delle
aziende dell'indotto, che ha chiu-
so quando, nel 2014, si è fermato
l'altoforno di Aferpi, la ex Lucchi-
ni. Il suo futuro, come quello
dell'altro migliaio di operai
dell'indotto e soprattutto dei
1480 dipendenti di Aferpi che la-
vorano in solidarietà e dei 719 an-
cora (per poco) sotto l'ala del
commissario straordinario, è nel-
le mani di un signore algerino
che ha rilevato la fabbrica due an-
ni fa: Issad Rebrab, tra i dieci uo-
mini più ricchi d'Africa, un impe-
ro nell'agroindustria e negli elet-
trodomestici, e interessi estesi
dall'Europa al Sudamerica. Si
presentò a Piombino, nel dicem-
bre del 2014, annunciando un
piano industriale da un miliardo
di euro, con il rilancio dell'acciaie-
ria e una diversificazione nell'a-
groindustriale e nella logistica:
prevista la costruzione di due for-
ni elettrici, eredi dell'altoforno,
per alimentare i laminatoi, famo-
si in particolare per la produzio-
ne di rotaie di alta qualità. E sul
fronte occupazionale l'impegno
a riassorbire l'intera forza lavo-
ro, promettendo anche ulteriori
assunzioni.

Ari nani rwrìe il nrnnPttn - ciel

Va a rilento il piano
dei compratori algerini. Svolta
nell'anno o arrivera la chiusura

EPiombino prova
a ñpaP:re dall'acciaio
"Ma forse e solo

Llusio: eLA gi aunde -tu
quale hanno messo la faccia go-
verno, sindacati e enti locali - è in
palese ritardo: è stata ultimata

solo la progettazione di un forno;
i vecchi laminatori producono a
fasi alterne, quando ci sono i sol-
di per comprare i semilavorati;
agroindustriale e logistica non so-
no partiti. A novembre rientre-
ranno in fabbrica i settecento la-
voratori che sono ancora nella ge-
stione commissariale: si aggiun-
gono agli oltre 1480 già in Afer-
pi, ma lavoreranno tutti in regi-
me di solidarietà che scadrà nel
2019 con il rischio, visto lo slitta-
mento del rilancio, di un buco nel-
la copertura degli ammortizzato-
ri sociali. Rebrab ha investito 92
milioni, poi tutto si è complicato
perché il nuovo governo algerino
gli ha bloccato in patria i fondi,
considerandolo un pericoloso op-
positore. E' iniziata così la ricerca
di finanziamenti bancari, non so-

lo a sostegno dell'intero piano in-
dustriale (se ne sta occupando la
Equita di Alessandro Profumo),
ma anche per disporre del circo-
lante indispensabile all'attività
dei laminatoi.

Insomma, una partita a poker
ormai all'epilogo: entro dicem-
bre ogni giocatore dovrà scopri-
re le proprie carte e allora si capi-
rà se qualcuno ha bluffato. L'a-
zienda continua a confermare gli
impegni, ma nelle parole dei ma-

nager di Aferpi c'è un paradosso:

dal fronte bancario sarebbero ar-
rivate manifestazioni di interes-
se per il finanziamento del piano
industriale (si parla di 500 milio-
ni solo per la parte relativa all'at-
tività siderurgica), nel contem-
po però si fatica a trovare credito
da poche decine di milioni per il
circolante. Qualcuno sospetta un
complotto dei concorrenti di
Aferpi, i siderurgici del Nord.

«Continuiamo a credere nel

progetto - dice Teresa Bellano-
va, viceministro dello Sviluppo

Economico - è ora però che Re-
brab metta altri soldi, arrivando
almeno a 140 milioni, e che le
banche facciano uno sforzo in
più». La Bellanova alla possibilità

dei naufragio non vuole neanche
pensare. Ma, certo, il rischio c'è.
«Se salta tutto - dice Mauro Fati-
canti, coordinatore Fiom per la si-

derurgia - non resterebbe che
l'intervento dello Stato con la
Cassa depositi e prestiti».
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A Piombino, però, non si è per-
sa la fiducia, con i sindacati locali
che pensano sempre positivo.
Magari perché non esistono alter-
native a Rebrab: «Qui viviamo in
emergenza dal 2008 - dice il se-
gretarioFiom, Luciano Gabrielli-
Tra lavoratori dell'acciaieria e in-
dotto, sono in ballo oltre tremila
posti di lavoro, in un territorio di
trentamila abitanti. C'è paura,
non disperazione, e guardiamo a
Rebrab perché solo lui ha punta-
to davvero sulla fabbrica». An-
che il presidente della Regione
Toscana, Enrico Rossi, continua
a credere nell'algerino: «Ha pro-
blemi politici in patria, ma è un
imprenditore affidabile. Ha mes-
so 92 milioni in Aferpi, ha assun-
to tutti i lavoratori: non vedo al-
ternative e il nuovo porto sarà un
volano decisivo»,

Tra gli operai emergono le tan-
te anime della fabbrica. I lavora-
tori di "Camping Cig", minoran-

za sindacale, manifestano nel lo-
ro presidio permanente fatto di
tende e banchetti: «Ci hanno trat-
tati da "gufi", da disfattisti - han-
no detto dopo un'audizione in Co-
mune dell'ad della Aferpi, Fau-
sto Azzi - ma noi vogliamo solo
una risposta convincente». E' pre-
occupato anche l'operaio Grazia-
no Martinelli, in acciaieria da più
di trent'anni: «Vedo troppa fidu-
cia in giro, è come se avessero di-
stribuito massicce dosi di bromu-
ro: qui non ci si rende conto che
può saltare tutto, perché Rebrab
fin dall'inizio si è presentato con
un piano vago ed ancora deve
mettere veramente i soldi. Ha as-
sunto tutti, è vero, ma c'è la soli-
darietà e si lavora poco».

Il confine tra il niente e il poco
è nella strada che divide il "Coto-

ne" dalla fabbrica, le vecchie pa-
lazzine operaie dal gigante di la-
miera che respira piano. Ma re-

spira ancora.

(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA

Lo stabilimento siderurgico di Piombino

ffm

LE ORIGINI
L'acciaieria di Piombino
nasce alla metà del 1800 e
continua a svilupparsi fino
alla prima guerra mondiale
quando ha un vero boom
di produzione

L'INTERVENTO PUBBLICO
Nel 1936 lo stabilimento
di Piombino passa sotto il
controllo pubblico dell'Iri.
Lo sviluppo continuane
gli anni Sessanta
con l'italsidet

I PRIVATI
All'inizio degli anni Novanta
l'acciaieria passa a Lucchini,
ma inizia un lungo periodo
di difficoltà che culmina a
fine 2014 con il passaggio
al gruppo algerino Cevital
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a caccia di marra
esperti di problem solving
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Comuni

Un miliardo
da spendere

A CURA DI ROBERTO GIovANNINI

i potrebbe arrivare a
quota un miliardo in
legge di Stabilità per

il finanziamento dei Co-
muni, risorse che verran-
no utilizzare per sblocca-
re gli investimenti indivi-
duati dai sindaci. Investi-

menti che
secondo tut-
ti gli esperti
sono quelli
più rapidi da
mettere in
moto. Di di-

mensioni minori, ma più
vicini e utili ai cittadini. E
le normalmente generano
un impatto economico di
gran lunga superiore.

Già l'anno scorso a coper-
tura del Fondo pluriennale
vincolato erano stati messi a
disposizione dei sindaci 660
milioni dal governo. L'impat-
to stimato in termini di opere
è stato tra il miliardo e mezzo
e i due miliardi di euro. Que-
st'anno al ministero dell'Eco-
nomia si progetta di stanzia-
re una somma superiore; in
più, però, i primi cittadini po-
tranno utilizzare per i loro
progetti anche una quota
parte degli avanzi di ammi-
nistrazione. Un segnale che
si intende dare per premia-
re le città che godono di una

buona e prudente gestione;
una richiesta di vecchia data
dei sindaci «virtuosi».

Un'operazione che peraltro
può essere utile anche e soprat-
tutto per riconquistare consensi
e per dare un po' di respiro a chi
gestisce gli Enti locali. Non è un
caso che l'altro ieri il sindaco di
Pesaro Matteo Ricci, vicepresi-
dente del Pd nazionale, e in lizza
per la presidenza dell'Anci, ab-
bia chiesto a Renzi nel corso di
una manifestazione referenda-
ria che la normativa sui finanzia-
menti ai Comuni «sia conferma-
ta anche nella prossima legge di
stabilità. È un'azione espansiva
per l'economia - ha detto il primo
cittadino di Pesaro - che in Italia
ha sbloccato più di due miliardi
di lavori. Per la prima volta, fi-
nalmente, sono stati premiati
quelli che hanno gestito bene e
non quelli che hanno gestito ma-
le. Avanti su questa strada: i Co-
muni possono mettere in campo
tanti e tanti cantieri».

Sono cantieri che a differen-
za di quelli giganteschi delle
grandi opere infrastrutturali
sono sotto gli occhi dei cittadi-
ni elettori mentre sono in cor-
so e quando sono terminati: si
tratta di strade, di scuole, di
impianti sportivi, e di piccole
ristrutturazioni di uffici.
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Svolte II cammino parlamentare del disegno di legge Lorenzin

a un po' d'Ordine

DI ISIDORO TROVATO

La lotta all'abusivi-
smo professionale,
ma anche la riforma
degli Ordini di medi-

ci e farmacisti e il riconosci-
mento di quello degli infer-
mieri. Ma il vero nodo del di-
segno di legge Lorenzin, sul
riordino delle professioni sa-
nitarie, è la nascita di nuovi
albi e Ordini.

La proposta di le'ge
(giunta alla Camera) contie-
ne infatti il riconoscimento
di due nuove professioni
(osteopata e chiropratico) e
introduce l'obbligo di conse-
guire una laurea triennale.
In realtà il provvedimento è
contestato anche dall'inter-
no: sono i chiropratici a pro-
testare perché la loro profu
sione era già stata ricono-
sciuta da un precedente te-
sto di legge e prevedeva una
laurea magistrale mentre

(con qualche polemica)
Riconosciuti osteopati e chiropratici, con laurea
triennale. Norme più severe contro gli abusivi
con il testo attuale dovreb-
bero «accontentarsi» di una
laurea triennale.

«Capisco le proteste dei
chiropratici - afferma Emi-
lia Grazia De Biasi, presi-
dente della commissione Sa-
nità al Senato -. Ma quella
legge non è mai stata adotta-
ta, questa invece offre un ri-
conoscimento ufficiale a lo-
ro come agli osteopati. Que-

sto disegno di legge segna
una "rivoluzione" per fisio-
terapisti, assistenti sanitari,
infermieri, biologi e osteo-
pati, visto che introduce
nuovi albi e incorpora ordini
professionali e federazioni.
Basti solo pensare che l'ulti-
ma legge che regolamenta
questi temi porta la data del
1934» I punti

Di fatto il nuovo testo si

pone sette obiettivi per di-
verse profeE-ioni.

1) Il biole' o e gli psicologi
entrano a far parte delle pro-
fessioni sanitarie. Per l'Ordi-
ne degli psicologi restano
ferme, però, le attuali norme
organizzative, mentre l'Or-
dine dei biologi viene inseri-
to nell'albo dei chimici. 2)
Gli infermieri ottengono ciò
che chiedono da decenni: un
Ordine e una Federazione
nazionale degli Ordini delle
professioni infermieristiche,
abbandonando quindi quel-
l'ambiguo «limbo» rappre-
sentato dal collegio, una via
di mezzo tra l'Albo e l'Ordi-
ne professionale. 3) L'Albo
delle vigilatrici d'infanzia
o,sumerà la denominazione

di Albo degli infermieri pe-
diatrici; i collegi delle oste-
triche diventeranno «Ordini
delle professioni delle oste-
triche» e i collegi dei tecnici
sanitari di radiologia medica
diventano «Ordini dei tecni-
ci sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sani-
tarie tecniche, della riabilita-
zione e della prevenzione».
4) II progetto si propone di
introdurre nuove norme per
le farmacie confermando il
divieto di compresenza solo
per le professioni di medico
e farmacista: quindi non sa-
rà possibile che all'interno di
un esercizio operi un profes-
sionista legittimato a pre-
scrivere farmaci. Questa è
l'unica preclusione prevista,
mentre tutte le altre profes-
sioni sanitarie saranno am-
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messe. 5) Infine il testo in
approvazione prevederebbe
un inasprimento delle pene
in caso di esercizio abusivo.
In caso di danni alle persone
ricoverate presso le struttu-
re sanitarie vengono previ-
ste aggravanti e quindi le
condanne previste dal Codi-
ce penale.

r

< 'abbiamo scelto delle
priorii: in un settore che ha
un disperato bisogno di es-
sere rimesso al passo coi
tempi - sostiene De Biasi
-. Finora l'Italia era l'unico
paese a non riconoscere le
professioni sanitarie. E chia-
ro che l'approvazione della
legge è solo un primo passo
di un percorso che prevede

anche una fase due con il
coinvolgimento del ministe-
ro della Salute e del Miur
per costruire adeguati per-
corsi di studi. Bisognerà
sperimentare i primi corsi di
laurea solo in alcuni atenei
per poi replicarli su scala na-
zionale. Le associazioni pro-
fessionali saranno chiamate
a collaborare per concordare
i crediti formativi necessari
per un adeguato percorso
professionalizzante. Invece
per chi già lavora bisognerà
definire le equipollenze .
Una cosa però deve essere
chiara: questa riforma deve
andare in porto senza ecces-
sivi scossoni nel suo iter par-
lamentare. E se alla Camera
l'impianto portante dovesse
essere alterato, siamo pronti
a ripristinarlo al Senato».
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Percorso Politecnico Torino-Comau

Alto apprendistato
per l 'automazione

:,no all'11 novembre
sono aperte le iscri-
zioni per il master di
II livello in Industrial

automation del Politecni-
co di Torino organizzato in
collaborazione con Comau e
finanziato dalla Regione Pie-
monte. Si tratta di un percor-
so di formazione biennale e,
al contempo,
una concre-
ta esperien-
za di lavoro

che punta
ad attrarre
e seleziona-
re i migliori
laureati in
Ingegneria,
provenien-
ti da università italiane ed
estere. I partecipanti hanno
così l'occasione di studiare
e specializzarsi nel campo
dell'automazione industriale
venendo contemporaneamen-
te assunti da Comau fin dal
primo giorno, attraverso un
contratto di alto apprendi-
stato (nelle edizioni passate
l'azienda ha assunto a tempo
indeterminato oltre 90 giova-

ni ingegneri). Nello specifico,
il percorso formativo, com-
pletamente in lingua inglese,
prevede lezioni frontali e un
project work in azienda. Lo
stretto legame tra didattica
e realtà industriale è ottimale
sia per le aziende, chiamate
ad affrontare le sfide sempre
più impegnative che i merca-

ti globali propongono, sia per
gli studenti, che devono co-
struire un bagaglio di solide
competenze per muoversi da
protagonisti nel mondo d'im-
presa, altamente competitivo
e in costante evoluzione. Per
iscriversi e avere maggiori in-
formazioni, consultare: www.
comau.com oppure www.po-
litoát/master/industrialauto-
mation.
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ROMA La cifra di partenza l'ha
indicata pochi giorni fa l'am-
ministratore delegato delle
Ferrovie dello Stato, Renato
Mazzoncini: «Il Ponte sullo
Stretto - ha detto - è un'in-
frastruttura che dal punto di
vista costruttivo costa 3,9 mi-
liardi di euro». Bene, ma chili
dovrebbe mettere tutti questi
soldi, pari a quello che abbia-
mo pagato con la vecchia Imu
sulla prima casa, giusto per
avere un'idea? La storia del
Ponte è lunga, piena di accele-
razioni e di ripensamenti. Ma
negli ultimi anni si è sempre
pensato che toccasse ai privati,
con il modello del project fi-
nancing: i soldi li mettono le
imprese che realizzano l'opera
e poi li recuperano attraverso i
pedaggi pagati da chi attraver-
sa lo Stretto. Così, però, i mi-
liardi raddoppiano. Perché al
costo vivo dell'opera si devono
aggiungere gli oneri finanzia-
ri, cioè gli interessi che le !m-

Ponte sullo Stretto
Lo Stato investirà
due miliardi di curo
L'ipotesi per finanziare l'infrastruttura
Sul tavolo l'utiliz, zo di fondi europei
Sud d'Italia e d'Europa. Soldi
pubblici, nazionali ed europei.
Il tutto per escludere o limita-
re al massimo la partecipazio-
ne diretta dei privati e quel
modello di project financing,
spesso invocato per esorcizza-
re la mancanza di fondi pub-
blici. E che non ha sempre da-
to buona prova di sé. Anzi.

Una ricerca della Bocconi di
qualche anno fa diceva che le

I programma
Tra qualche mese
è attesa
la presentazione dello
studio di fattibilità

prese devono pagare alle ban-
che che prestano i soldi neces-
sari. Da 4 miliardi, quindi, si
passa a 8.

Nasce da questo calcolo
l'idea del governo, annunciata
dal ministro delle Infrastruttu-
re Graziano Delrio, di un inter-
vento diretto dello Stato. Lo
stanziamento per il Ponte si
dovrebbe aggirare intorno ai 2
miliardi di euro. La metà del
costo vivo. Per capire meglio
come stanno le cose bisognerà
aspettare ancora qualche me-
se, con la presentazione dello
studio di fattibilità. Ma si sta
approfondendo anche l'ipote-
si di utilizzare fondi europei,
visto che il Ponte è un pezzo
del corridoio Napoli-Palermo,
considerato fondamentale da
Bruxelles per lo sviluppo del

opere realizzate con il project
financing, o finanza di proget-
to per chi preferisce l'italiano,
falliscono nell'88% dei casi. Ma
anche quando si arrivare al
l'inaugurazione non tutto fila
liscio. Spesso l'opera finisce
per scaricare indirettamente
sul pubblico quei costi che il
privato dovrebbe recuperare
con la gestione e gli incassi. E
questo perché viene sovrasti-
mato il livello di utilizzo del-
l'opera e il relativo flusso dei
pedaggi. Un rischio che, evi-
dentemente, ci sarebbe anche
per il Ponte sullo Stretto.

L'intervento diretto dello

Stato, in compartecipazione
con Bruxelles, sarebbe un mo-
do per eliminare questa inco-
gnita. Ma prima c'è un altro
nodo da sciogliere, che riguar-
da sempre il rapporto fra pub-
blico e privato. Nel 2005 l'ap-
palto per il Ponte sullo Stretto
venne vinto dal consorzio di
imprese Eurolink. Nel 2012 il
governo Monti ha annullato
per decreto il contratto con
Eurolink. Da lì è nato un ricor-
so del consorzio che chiede al-
lo Stato goo milioni di euro di
danni, interessi compresi. Se-
condo l'Avvocatura dello Stato
la somma dovuta può arrivare
al massimo a 30 milioni di giu-
ro.

La causa è ancora in corso,
con i tempi non proprio sprint
della giustizia italiana. E inte-
ressante capire chi pagherà il
Ponte che (forse) si farà. Pri-
ma, però, sarebbe bello sapere
chi pagherà per il Ponte che
non c'è.

Lorenzo Salvia
(salvia a@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I numeri dell'opera

Lci - e áeila Sera
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piano idrogeologico
prevale sugli altri

Il Pai (Piano assetto idrogeologico) è un piano genera-
le, ma settoriale , in quanto relativo alla sola disciplina
dell'assetto idrogeologico , che si interseca con la pia-
nificazione regionale , provinciale e comunale.
É quanto ribadito dai giudici della prima sezione del 1kr
Piemonte con la sentenza n. 1135 dello scorso 7 settembre.
I giudici amministrativi torinesi nella sentenza in com-
mento hanno evidenziato come il Pai quale piano terri-
toriale di settore prevale sui piani e programmi di livello
regionale provinciale e comunale in quanto finalizzato
alla salvaguardia di persone , beni, e attività dal pericoli
e dai rischi idrogeologici ; tuttavia una variante potrebbe
non operare alcun «adeguamento al Pai», né effettuarne
un recepimento di disposizioni del Pai relative alla zona
de qua. Il ricorso sottoposto all'attenzione dei giudici pie-
montesi , era stato proposto avverso gli atti della variante
al Prg di adeguamento al Pal del comune.
Dopo l'approvazione del Pai da parte della regione, il
comune aveva ritenuto , pur non essendovi obbligato, in
quanto incluso tra le amministrazioni già dotate di carta di
sintesi della pericolosità geomorfologica e dell 'utilizzabi-
lità urbanistica, di avviare una variante di compatibilità di
cui al comma 3 art. 18 delle norme tecniche di attuazione
(Nta) del Pal , al fine di definire il nuovo quadro del disse-
sto. La circostanza che il comune fosse tra le amministra-
zioni «esonerate dalla suddetta verifica», ma abbia in ogni
caso proceduto ad avviare il procedimento, non costituisce
un vizio di illegittimità del procedimento stesso , in quanto
l'inserimento nell'elenco dei «non obbligati » non priva-
va l'amministrazione comunale della facoltà di adottare
una variante , al fine di verificare la congruenza del piano
vigente al Pai. L'art. 18 della Nta del Pal prevede che le
regioni provvedano all'indicazione dei comuni esonerati
in quanto già dotati di strumenti urbanistici compatibili
con le condizioni di dissesto presente o potenziale, anche
sulla base di quanto individuato nel Piano.
Ma dal comma 2 dell'art. 18 si deduce che ogni comune ha
la facoltà di verificare la compatibilità idraulica e idroge-
ologica delle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
con le condizioni di dissesto presenti o potenziali rileva-
te nella cartografia di Piano , avvalendosi , tra l'altro, di
analisi di maggior dettaglio eventualmente disponibili in
sede regionale , provinciale o della comunità montana di
appartenenza. Pertanto , al fine di garantire il coordina-
mento tra i diversi livelli pianificatori e assicurare una
pianificazione del territorio come azione unitaria, era
facoltà dell 'amministrazione adottare una variante di
adeguamento al Pai.

Maria Domanico
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1~
Da Capgemini
a .Nike: offerte
per manager
e ingegnera
ACURADI

Daniele Cesarini

CONTRATTI : contratto e retribuzio-

ne commisurati all'esperienza
maturata
FIGURECERCATE : ingegneri di

manutenzione junior
SEDI : Caselle Torinese, Brindisi
.....................................................................

CONTRATTI : tempo determinato, su

turni e nei weekend
FIGURECERCATE : specialista payro ll,
addetti vendite, alle casse e ai
servizi, addetti al magazzino,
responsabili con ruoli di coordi-
namento e gestione negozi
SEDI : Curno (Bg), Merano (Bz),
Bussolengo (Vr), Foggia

CONTRATTI: vari in base a[ ruolo

FIGURECERCATE :laureati in ingegne-

ria meccanica, chimica, gestiona-

le, informatica, energetica,
elettronica ed ambientale,

matematica

SEDI : Casto (Bs)

CONTRATTI: stage e apprendistato,
tempo indeterminato
FIGURECERCATE : 90 neolaureati in

discipline informatiche, econo-
miche e gestiona[i e 35 professio-
nisti esperti di tecnologia e

ingegneria del software da
impiegare ne11'Application
development maintenance
centre di Napoli
SEDI: Napoli

CONTRATTI: tempo determinato,
tempo indeterminato
FIGURECERCATE: addetto campiona-

tura tessile, tecnico bruciatorista,
addetti alle pulizie, addetti alla
manutenzione impianti termici
SEDI: Emilia Romagna, Lombar-
dia, Toscana

CONTRATTI: a pprend istato, stage,
tempo indeterminato
FIGURECERCATE: strategic junior
brand manager, junior brand
manager, assistente marketing,
junior marketing, associate
research manager Kinder
SEDI: Alba

CONTRATTI: tempo determinato

Figure cercate: addetti vendita,
store manager
SEDI: Viterbo, Pesaro, Perugia,
Ascoli, Roma, Ancona

CONTRATTI : vari in base a[ ruolo,

fulle part-time

FIGURECERCATE : strategic account

sales representative, factory

stores territory manager Europa

meridionale, vicedirettore e capo

reparto puntovendita Fidenza,

addetti alla vendita, responsabile
di dipartimento

SEDI: Milano, Fidenza, Marcianise

24o.it/annunci3ottobre
Tutti i contatti delle aziende
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Ai fini dell'ecobonus la relazione del progettista supera le lacune dei documenti fiscali

Fattura generica per il 55%:
il rimedio dell'asseverazione
Antonino Porracciolo

La detrazione del 55°% per

interventi di riqualificazione

spetta anche per che, pur

non riguardando direttamente

strutture opache e infissi, sono

comunque utili per il buon fun-

zionamento dell'impianto. Lo

afferma la Ctp Milano (presi-

dente D'Orsi, relatore Chiamet-

ti) nella sentenza 7129/1/2016

dello scorso 12 settembre.

La controversia scaturisce
dall'impugnazione di due car-
telle di pagamento, con cui le
Entrate avevano negato a una
contribuente la possibilità di
detrarre per intero le somme
che lei aveva riferito a spese per
riqualificazione energetica del-
l'immobile. La ricorrente rite-
neva invece che tutti gli inter-
venti giustificassero lo sgravio
fiscale; e per dimostrare il pro-

prio diritto aveva presentato in
giudizio una relazione tecnica,
in cui si affermava la necessità
di tali interventi per una miglior
coibentazione dei locali.

Dal canto suo, l'Agenzia ave-
va sottolineato che uno dei for-
nitori della ricorrente aveva
emesso fattura con dicitura ge-
nerica e senza alcun riferimen-
to al primo stato di avanzamen-
to dei lavori. Aggiungendo
quindi che non potevano essere
riconosciute le spese per soglie,
davanzali e porticati. Si trattava
infatti - secondo le Entrate - di
elementi architettonici esterni
che non miglioravano l'effi-
cienza energetica dell'edificio,
per cui i relativi lavori non si po-
tevano annoverare tra gli inter-
venti previsti dall'articolo 1,
comma 345, della legge
296/2006: cioè quelli riguar-

danti strutture opache orizzon-
tali o verticali, o finestre, per i
quali spetta una detrazione dal-
l'imposta lorda per il 55%io delle
spese documentate.

Nell'accogliere il ricorso, la
Ctp rileva, innanzitutto, che la
contribuente aveva presentato
un'asseverazione tecnica del
progettista e direttore deilavori
con l'illustrazione degli inter-
venti effettuati, nonché la certi-
ficazione energetica e una det-
tagliata esposizione delle attivi-
tà relative al primo stato di
avanzamento. In quest'ultimo
documento si descrivevano i la-
vori concernenti la posa in ope-
ra del ponteggio metallico, la ri-
mozione del rivestimento pla-
stico e dell'intonaco, nonché al-
tri interventi sulla parte esterna
dell'abitazione. La ricorrente
aveva presentato anche un'al-

tra relazione , sul secondo stato
di avanzamento.

Secondo la Commissione, ta-
li relazioni ( caratterizzate da
«peculiarità e minuziosità»
delle descrizioni) completano
le scarne indicazioni contenute
nelle fatture , e quindi superano
le generiche informazioni di
quei documenti fiscali. Inoltre -
prosegue la Ctp - le spese soste-
nute per le opere elencate nelle
relazioni rientrano senz'altro
tra quelle per cui sono consenti-
te le detrazioni per riqualifica-
zione energetica . Infatti, per ot-
tenere questi benefici vanno
considerati non solo i lavori
strettamente connessi alla rea-
lizzazione degli interventi, ma
pure quelli «preparatori e sosti-
tutivi» che siano «utili per il
buon funzionamento di tutto
l'impianto». E quindi anche i la-
voriperi quali laricorrenteave-
va chiesto la detrazione.

Così la Commissione ha an-
nullato le cartelle e condannato
le Entrate al pagamento delle
spese processuali.

RIPRODUZION E RISERVATA
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Passo indietro dopo il parere relativo al Codice appalti

Edifici pubblici, vincolati
70»gli immobili «over

Il ministero: no alla norma che riporta la soglia a 50 anni
PAGINA ACURA DI
Guido Inzaghi
Rosemarie Serrato

Tra le novità d e I Codice de-
gli appalti è compresa una mi-
sura che riporta a 5o anni la so-
glia per considerare vincolato
un bene immobile pubblico
(anche in assenza di puntuale
provvedimento divincolo).

Entrato in vigore il 16 aprile

scorso, il Dlgs 50/2016 ha in-

fatti abrogato l'articolo 4 del

decreto Sviluppo (D170/2011),

incluso il comma 16: quello

cioè che aveva innalzato a 70

anni tale soglia.

La disciplina pre e post-2011
Prima dell'arrivo del decreto
Sviluppo, il Codice deibeni cul-
turali (Dlgs 42/2004) prevede-
va per gli immobili di proprietà
di soggetti pubblici (o diprivati
senza scopo di lucro) una pre-
sunzione di vinco] o culturale -
con la conseguente applicazio-
ne della tutela propria del de-
manio culturale - per il solo fat-
to di essere stato ultimato da
più di 5o anni (ed essere opera
di autore non più vivente).

Il decreto legge 70/2011 ha
dunque poi elevato questo li-
mite, prevedendo che gli im-
mobili pubblici debbano consi-
derarsi vincolati solo se ultra-
settantennali, e restringendo
così di fatto il novero dei beni
immobili da considerarsi cul-
turali. Questa indicazione è sta-
ta ora "cancellata" dal nuovo
Codice appalti.

Le conseguenze del vincolo
Per comprendere l'impatto
della modifica, occorre evi-
denziare le principali conse-

guenze della presunzione di
culturalità:

la prima è l'impossibilità di
alienazione dell'immobile pri-
ma della procedura di verifica
della sussistenza o meno di un
interesse culturale. Procedura
che, a sua volta, può avere due
possibili esiti: il riconoscimen-
to di un valore culturale e dun-
que l'apposizione di unvincolo
espresso sull'immobile, o la di-
chiarazione che tale interesse
culturale non sussiste;

la seconda conseguenza è la
necessità di ottenere il preven-
tivo parere positivo del mini-
stero dei Beni culturali, prima
di avviare qualsiasi intervento
edilizio sull'edificio.

Le regole 2016 e i dubbi
Dopo l'abrogazione del limite
di 70 anni da parte dell'articolo
217, commai, letterav), delnuo-
vo Codice degli appalti, si è
aperto però un problema inter-
pretativo. Cosa accade in prati-
ca? Si ritornano a considerare
vincolati gli immobili con oltre
5o anni, quindi -per il 2016 -tut-
ti quelli realizzati prima del
1966? Oppure solo gli immobili
realizzati prima del 1946?

L'ufficio legislativo del mini-
stero dei Beni culturali (parere
del 3 agosto 2016) ritiene che
non ci sia alcun effetto abroga-
tivo, e soprattutto alcuna revi-
viscenza della normativa pre-
cedente. Quindi, secondo il mi-
nistero, nessuna presunzione
per gli immobili costruiti nel-
l'arco temporale 1946-66: la
presunzione di culturalità si ha
solo per gli immobili pubblici
ultrasettantennali.

La ricostruzione contenuta

nel parere ministeriale ha il
pregevole intento di "confina-
re" le modifiche introdotte dal
nuovo Codice degli appalti al-
lo stretto ambito di applicazio-
ne. Tuttavia, come ogni tesi
"esegetica", potrebbe essere
smentita da una tesi opposta
che dovesse emergere anche
tra qualche anno non solo in
dottrina, ma al termine di
eventuali contenziosi.

Cessioni e interventi
In tal senso, una differente in-
terpretazione avrebbe rilevan-
ti effetti pratici. Perché l'aliena-
zione di beni che si presumono
culturali, effettuata senza se-
guire le procedure previste dal-

Il Codice degli appalti (Dlgs
50/2016) raggruppa tutte le
disposizioni della nuova
normativa unificata dei contratti
pubblici di lavori,forniture,
servizi e progettazioni. Entrato
in vigore il 19 aprile scorso, il
decreto - che ha sostituito il
precedente Dlgs 163/2006 - è
nato dall'esigenza di recepire le
nuove direttive europee 23, 24
e 25 del 2014 e portare una forte
semplificazione del quadro
legislativo e regolamentare
del settore.

lalegge, comportalanullitàdel-
l'atto di trasferimento.

L'esecuzione di lavori su
questi immobili, avviata senza
la preventiva autorizzazione,
implica invece delle sanzioni,
anche penali. Nell'ipotesi di in-
terventi privi di autorizzazio-
ne (ovvero in caso di interventi
diversi da quelli autorizzati),
l'articolo 16o del Codice deibe-
ni culturali stabilisce l'obbligo,
a carico del trasgressore, di
eseguire le opere necessarie a
reintegrare il danno arrecato al
bene culturale.

Se la reintegrazione non è
possibile, «il responsabile è te-
nuto a corrispondere allo Stato
una somma pari al valore della
cosa perduta o alla diminuzio-
ne di valore subita dalla cosa».

Quanto alle sanzioni penali,
viene punito con l'arresto da
sei mesi a un anno, e con l'am-
mend a da 775 a 38.734,50 curo,
chiunque senza autorizzazio-
ne demolisce, rimuove, modi-
fica, restaura ovvero esegue
opere di qualunque genere sui
beni culturali.

Il chiarimento necessario
In questo quadro è facile
comprendere come l'adesio-
ne all'una o all'altra tesi inter-
pretativa, circa gli effetti del-
le abrogazioni introdotte dal
nuovo Codice degli appalti,
abbia dunque rilevanti rica-
dute pratiche.

In ragione ditali effetti, e del-
l'esigenza di avere delle certez-
ze in un ambito così delicato,
potrebbe essere utile un ulte-
riore intervento chiarificatore
da parte del legislatore.
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Il quadro

Tra gli immobili pubblici sono considerati beni culturali quelli
appartenenti allo Stato , alle Regioni , agli altri enti pubblici
territoriali , nonché a ogni altro ente e istituto pubblico e a persone
giuridiche private senza fine di lucro, compresi gli enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, che presenta no interesse artistico, storico,
archeologico o etnoantropologico

Sono beni culturali anche gli immobili di proprietà privata che sono
stati dichiarati tali con provvedimento espresso del ministero dei
Beni culturali. Il decreto i m positivo del vincolo, notificato al
proprietario è trascritto nei registri immobiliari

• Gli immobili culturali appartenenti allo Stato (Regioni, enti
pubblici territoriali) costituiscono i l demanio culturale e non
possono essere alienati senza autorizzazione

• Gli immobili culturali privati sono soggetti, in caso di alienazione o
conferimento i n società, alla prelazione a favoredello Stato

L'esecuzione di lavoridi qualsiasi tipo sui beni culturali è
subordinata ad autorizzazione del soprintendente.
Ii mutamento di destinazione d'uso dei beni va com unicato a l
soprintendente, per evitare che vengano adibiti a usi non compatibili
con il loro carattere storico o a rtistico

• Sono considerate nulle le alienazioni effettuate senza osservare le
condizioni e le modalità prescritte.

• In caso di interventi edilizi eseguiti senza autorizzazione, o in
difformità dall'autorizzazione, il responsabile ha l'obbligo di
eseguire a proprie spese le opere necessarie alla reintegrazione,
ovvero, in caso di impossibilità, a risarcire il danno

Le violazioni in materia di alienazione , la mancata denuncia degli atti
di trasferimento odella detenzione, e la consegna in pendenza del
termine per l'esercizio della prelazione sono puniti con
l'arrestofinoa unanno e con un'ammenda fina 38.734,50euro.
La stessa sanzione è prevista per chi, senza la necessaria
autorizzazione, esegue operesui beni culturali o li destina
a un uso incompatibile
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Ira G.U . il decreto che detta le regole per il credito d'imposta siti beni strumentali

Sud, progetti sotto osservazione
Risorse solo col disco verde delle Entrate. Mise verifica

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

------ ote da 163 milioni
di euro per il credito
d'imposta per l'acqui-
sto di beni strumenta-

li nuovi destinati a strutture
produttive ubicate nelle re-
gioni del Mezzogiorno. Nella
prima fase di applicazione del
credito d'imposta le risorse
saranno così assegnate: 123
milioni destinati alle regioni
meno sviluppate (Basilicata,
Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia) e 40 milioni per le re-
gioni in transizione (Abruzzo,
Molise e Sardegna). Il termine
finale per la fruizione del cre-
dito d'imposta e per la relativa
compensazione con il modello
F24 è il 31 dicembre 2023. È
con il decreto 29 luglio (pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n.
225 del 26/9f2016) che vengo-
no stanziate le risorse e detta-
te le regole per l'attribuzione
degli incentivi.

Soggetti beneficiari e
progetti ammissibili. Le
risorse sono utilizzate a favo-
re di pini che hanno ricevuto
da parte dell'Agenzia delle
entrate l'autorizzazione alla
fruizione del credito d'impo-
sta in relazione a progetti di
investimento riguardanti l'ac-
quisizione di beni strumentali
nuovi e rispondenti ai seguen-
ti criteri di ammissibilità:

- il cui ammontare lor-
do complessivo (categorie
di spesa di cui al quadro B,
sezione II, del modello di co-
municazione per la fruizione
del credito d'imposta per gli
investimenti nel Mezzogior-
no) è maggiore o uguale a 500
mila euro;

- riguardanti tutte le atti-
vità economiche, a eccezione
di quelle di cui alla sezione
A della classificazione delle
attività economiche ATECO
2007 (agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca);

- relativi a strutture pro-
duttive ubicate nelle regioni
meno sviluppate, oppure a
strutture produttive ubicate
in zone ammissibili alla de-
roga prevista dall'art. 107,
paragrafo 3, lettera e), del
trattato sul funzionamento
dell'Unione europea delle re-
gioni in transizione;

- riconducibili agli ambiti
applicativi della Strategia
nazionale di specializzazione
intelligente.

Accertamenti sulla re-
alizzazione dei progetti,
controlli e ispezioni. Il
Ministero dello sviluppo eco-
nomico dispone accertamenti
sull'avvenuta realizzazione di
ciascun progetto di investi-
mento, in ogni fase del proce-
dimento, al fine di verificare
le condizioni per la fruizione
e il mantenimento del credito
d'imposta, nonché lo stato di

n sintesi

Regioni

attuazione degli interventi
finanziati. I soggetti desti-
natari del provvedimento di
concessione delle agevolazio-
ni sono tenuti a consentire
e agevolare controlli e ispe-
zioni da parte del Ministero
e a mettere a disposizione le
informazioni e i documenti
giustificativi relativi alle spe-
se ammesse alle agevolazioni.
Tali documenti devono essere
conservati, ai sensi dell'arti-
colo 140, paragrafo 1, comma
2, del regolamento (Ue) n.
1303/2013, per almeno due
anni a decorrere dal 31 dicem-
bre successivo alla presenta-
zione dei conti nei quali sono
incluse le spese finali di cia-
scun progetto agevolato. I do-
cumenti giustificativi di spesa
devono essere conservati sot-
to forma di originali o, in casi
debitamente giustificati, sotto
forma di copie autenticate, o
su supporti per i dati comune-
mente accettati, comprese le
versioni elettroniche di docu-
menti originali o i documenti
esistenti esclusivamente in
versione elettronica.

-© Riproduzione riseruata-

Le risorse in questa prima fase di applicazione ammon-
tano a 163 milioni di euro, di cui 123 milioni destinati
alle regioni meno sviluppate e 40 milioni alle regioni in
transizione.

Le risorse sono utilizzate a favore di Pmi che hanno rice-
Autorizzazione vuto da parte dell'Agenzia delle entrate l'autorizzazione

alla fruizione del credito d'imposta
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, entenza del Par Cánzpania: non si pu  impedire al privato di esporre le controdedz.czioni

Condoni, rigetto senza sorprese
Diniego illegittimo per motivi non indicati nel preavviso

Pagina a cura
Di DARio FERRARA

1 provvedimento conclu-
sivo del comune non può
bocciare il condono edili-
zio del privato per l'opera

contro legge per motivi che
non sono indicati nel preav-
viso di rigetto. E ciò perché
così facendo si vanifica lo
scopo dell'istituto di cui alla
legge 10-bis della legge sulla
trasparenza, la 241/90, che
prevede la partecipazione
dell'interessato al procedi-
mento: quando le motiva-
zioni dello stop non coinci-
dono con quelle annunciate
si finisce per rendere inutili
le memorie difensive pre-
sentate in precedenza dal
proprietario del manufat-
to. E quanto emerge dalla
pronuncia n. 4111/16 della
terza sezione del Tar Cam-
pania.

Accolto il ricorso del tito-
lare del manufatto, che pure
è stato sequestrato. Il pun-
to è che il parere dell'ufficio
condono del comune spiega
come la sanatoria possa
essere concessa per le por-
zioni di immobile oggetto
dell'istanza originaria e non
per la parte restante, che si
ritiene realizzata soltanto
dopo la presentazione della
domanda:
si traccia
dunque una
netta linea
di demar-
cazione,
dalla qua-
le tuttavia
si discosta
del tutto il
dirigente
che pro-
nuncia il
no definiti-
vo al colpo
di spugna.
Ed è pro-
prio questo
che fa sor-
gere dubbi
sull'istrut-
toria con-
d o t t a
dall'am-
ministra-

zione. H, isulta evidente,
osservano i giudici ammi-
nistrativi , la violazione del
principio del contraddittorio
perché chi ha realizzato i la-
vori si vede privato da una
fondamentale garanzia tipi-
ca del giusto procedimento:
articolare valide controde-
duzioni ai motivi che secon-
do il comune impediscono il
condono. L'istituto del pre-
avviso di rigetto, infatti, ha
lo scopo di far conoscere alla
pubblica amministrazione,
in contraddittorio rispetto
alle motivazioni da essa
assunte in base agli esiti
dell'istruttoria espletata, le
ragioni fattuali e giuridiche
dell'interessato che potreb-
bero contribuire a far assu-
mere agli organi competenti
una diversa determinazione
finale derivante , appunto,
dalla ponderazione di tutti
gli interessi in campo. Con
la conseguente illegittimi-
tà del provvedimento di
diniego la cui motivazione
sia arricchita di ragioni
giustificative diverse e ul-
teriori rispetto a quelle pre-
ventivamente sottoposte al
contraddittorio procedimen-
tale attraverso la comuni-
cazione dei motivi ostativi
all'accoglimento dell'istan-
za del privato . Dato che al-
trimenti l 'interessato non
potrebbe interloquire con
l'amministrazione anche
su detti profili differenzia-
li né presentare le proprie
controdeduzioni prima della
determinazione conclusiva
dell'ufficio.

E salvo che il provve-
dimento finale si discosti
dalla motivazione conte-
nuta nel preavviso solo in
funzione dell'esigenza di
replicare alle osservazioni
presentate dal privato.

I limiti all'azione dell'am-
ministrazione locale sono
un tema molto dibattuto
nella giurisprudenza. Il
comune , per esempio, non
può acquisire gratis al suo

patrimonio il manufatto
abusivo e ciò benché i pro-

prietari non abbiano adem-
piuto al provvedimento di
demolizione emesso. Perché
l'ordinanza di demolizione
non risulta notificata a tutti
i comproprietari dell'opera
e l'amministrazione, a sua
volta, non adempie all'ordi-
ne istruttorio di depositare
in giudizio una copia del
provvedimento così come
notificato . Risultato : l'abuso
edilizio resta dov'è e forse
non sarà comunque abbat-
tuto , dal momento che ri-
sulta presentata nelle more
la domanda di condono. È
quanto emerge dalla sen-
tenza 5876/15, pubblicata
dalla terza sezione del Tar
Campania. Accolto il ricor-
so del marito : l'ordinanza di
demolizione, spiega, è stata
notificata soltanto alla mo-
glie e il comune
non riesce a di-
mostrare il con-
trario. Si confi-
gura dunque una
patente violazio-
ne del diritto di
difesa della par-
te privata: solo
l'inottemperanza
all'ordinanza di
demolizione può
far scattare l'ac-
quisizione gratu-
ita del manufatto
abusivo al patri-
monio comunale
ma nella specie
uno dei compro-
prietari non ha
potuto parteci-
pare al procedi-
mento ammini-
strativo in corso
per la mancanza

di una regolare comunicazio-
ne. Pesa contro l 'amministra-
zione anche l'inerzia di fron-
te all'ordine istruttorio. E in
ogni caso l'amministrazione
locale non avrebbe comunque
potuto dare l'ordine di demo-
lire il manufatto perché nel
frattempo era stata propo-
sta la domanda di condono
e, dunque , si doveva prima
esaminare l'istanza e sol-
tanto dopo procedere con le
misure repressive.

-© Riproduzione riservata
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L'istituto del preavviso di riget-
to ha lo scopo di far conoscere
alla pubblica amministrazione,
in contraddittorio rispetto alle
motivazioni da essa assunte
in base agli esiti dell'istruttoria
espletata, le ragioni fattuali e
giuridiche dell'interessato che
potrebbero contribuire a far
assumere agli organi compe-
tenti una diversa determinazio-
ne finale derivante, appunto,
dalla ponderazione di tutti
gli interessi in campo; con la
conseguente illegittimità del
provvedimento di diniego la
cui motivazione sia arricchita
di ragioni giustificative diverse

e ulteriori rispetto a quelle
preventivamente sottoposte al
contraddittorio procedimenta-
le attraverso la comunicazione
dei motivi ostativi all'accogli-
mento dell'istanza del privato,
dato che altrimenti l'interessato
non potrebbe interloquire con
l'amministrazione anche su detti
profili differenziali né presentare
le proprie controdeduzioni prima
della determinazione conclusiva
dell'ufficio. E salvo che il provve-
dimento finale si discosti dalla
motivazione contenuta nel preav-
viso solo in funzione dell'esigen-
za di replicare alle osservazioni
presentate dal privato.
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La ripresa del settore rilancia la selezione di figure ne/Parca e tecnica

a cerca r
Servono responsabili commerciali e project manager

Pagina a cura
DI ROBERT SSAN

egnali di ripresa per
il settore nautico:
crescono le richie-
ste di professionisti

nell'area commerciale, tecni-
ca, ricerca e sviluppo. Si cer-
cano soprattutto responsabili
commerciali che devono avere
forti competenze tecniche ed
elevata esperienza, poi project
manager che devono unire le
competenze tecniche e pro-
duttive con un forte orienta-
mento al cliente. Lo evidenzia
un'analisi di Wyser, società di
Gi Group specializzata nella
ricerca e selezione di middle
e senior management. Molto
richiesto anche l'architetto
di commessa che affianchi il
project manager, soprattutto
in cantieri che producono bar-
che fino ai 35m,
mentre in can-
tieri di produ-
zione barche dai
60 metri in su
la figura chiave
risulta essere il
project engineer,
focalizzato sulla
gestione dell'uf-
ficio tecnico che
si occupa di re-
alizzare il pro-
getto, passando
dalla fase di
design all'industrializzazio-
ne e produzione. Per questa
figura è richiesta la laurea
in Ingegneria navale, nauti-
ca, meccanica ed elettronica.
In tutti i casi le competenze
tecniche legate alla conoscen-
za del prodotto e del settore
devono essere accompagnate
da capacità relazionali, fles-
sibilità mentale e approccio
internazionale. Nuovi corsi
di laurea in Economia Ma-
rittima e Logistica sembrano
infine rispondere ad attività
professionali emergenti, come
le nuove figure delle agenzie

marittime dello yachting,
degli operatori del charter e
i broker. Da evidenziare an-
che la continua e crescente
attenzione che il mercato
nautico globale ha riservato
negli ultimi anni alle nuo-
ve tecnologie e allo sviluppo
eco-compatibile. Queste nuo-
ve tendenze hanno richiesto
e richiederanno un continuo
aggiornamento delle compe-
tenze e nuove figure profes-
sionali, soprattutto nell'area
della ricerca e sviluppo. Wy-
ser è attualmente alla ricerca
di candidati per ricoprire le
posizioni di project manager,
responsabile ufficio acquisti e
responsabile operations.

«Dopo anni di depressione
del mercato nautico domestico,
stiamo finalmente registrando
segnali di ripresa», commenta
Carlo Caporale, amministra-

tore delegato di Wyser Italia.
«Molte aziende si stanno ri-
posizionando e i cantieri si
muovono anche in termini di
riorganizzazione interna per
disegnare nuovi processi e
affrontare al meglio le sfide
del nuovo mercato. In questo
scenario è evidente l'esigenza
di reperire manager, direttori
generali e amministratori che
siano in grado di pianificare
strategicamente le attività al
fine di far crescere le aziende,
uscendo da una visione trop-
po spesso conservativa del
settore».
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La decisione deve essere presa con la maggioranza degli intervenuti e almeno metà del valore

Supercondominio, COSÌ la revoca
Per la destituzione serve il voto dei condòmini e non dei rappresentanti

Augusto Cirla

ì_ws L'assemblea dei rappresen-
tanti non può revocare l'ammini-
stratore del supercondominio.
Spetta all'assemblea ordinaria
decidere in qualsiasi momento di
sostituire l'amministratore sen-
za necessità di giusta causa, pur-
ché a deliberarlo sia la maggio-
ranza degli intervenuti che rap-
presenti almeno la metà delvalo-
re millesimale dell'edificio: tanti
servono per nominarlo e tanti per
revocarlo se, a giudizio dei con-
dòmini, non ha diligentemente
svolto il mandato affidatogli.

La recente riforma introdotta
dalla legge 220/2012 ha previsto
all'articolo 67 delle disposizioni
attuative del Codice civile, una
particolare forma di composizio-
ne dell'assemblea del supercon-
dominio costituito da più di 6o
unità immobiliari, attribuendo in
tal caso ai soli rappresentanti di
ogni condominio il diritto di deli-
berare sulle questioni riguardan-
ti la gestione ordinaria delle parti

comuni e sulla nomina dell'am-
ministratore. La nuova disposi-
zione di legge, pur non priva di
censure sotto il suo profilo opera-
tivo, è comunque chiara nel pre-
vedere i precisi compiti attribuiti
ai rappresentanti e non lascia
spazio ad applicazioni analogi-

A

La legge 220/2012 indica
in maniera dettagliata
le competenze
e non può essere interpretata
in via analogica
.............................................................................

che. Laddove, dunque, chiama i
rappresentanti ad intervenire
sulla sola gestione ordinaria del
supercondominio eliinveste del-
la nomina dell'amministratore
implicitamente ritiene che la re-
voca, in quanto non menzionata
tra gli incarichi, sia un atto distra-
ordinaria amministrazione.

Sulla base di tale ragionamen-
to il Tribunale di Milano, con la
sentenza n. 9844 del 3o agosto
2016 (giudice Rota), ha ritenuto
radicalmente nulla la delibera
con cui i rappresentanti dei sin-
goli plessi formanti un supercon-
dominio hanno revocato l'ammi-
nistratore in carica e nominato
un altro in suavece.

Illegislatore, secondo il giudice
milanese, ha senz'altro inteso
semplificare il procedimento di
nomina dell'amministratore del
supercondominio proprio per
evitare, soprattutto in quelli dino-
tevolidimensioni, il crearsidimo-
menti di criticità nella gestione
ordinaria. Tale pericolo nonsive-
rificaperò nel caso dellarevoca,la
cui mancata delibera non crea af-
fatto vacanza o interruzione dell a
gestione. La revoca, d'altro can to,
«denota momenti di fibrillazione
della vita assembleare e del rap-
porto negoziale intercorrente tra
amministratore e condomini»: da
qui, tra l'altro, la decisione di

escludere dai poteri dei rappre-
sentanti quello di procedere an-
che alla revoca dell'amministra-
tore e di lasciare invece tale com-
pito all'assemblea dei condòmini
in quanto di natura straordinaria.

A nulla rileva il fatto che illegi-
slatore, all'articolo 1136,comma 4
del Codice civile accomuni la no-
mina e la revoca ai fini delle mag-
gioranze richieste per valida-
mente deliberare, poiché si tratta
di una regola comunque applica-
bile al supercondominio a pre-
scindere dalla composizione del-
l'organo assembleare.

Più delicato il rilevo che sotto-
linea il fatto che alla revoca da
parte dell'assemblea deve subito
seguire la nomina del nuovo am-
ministratore (articolo 1129, com-
maio del Codice civile) per evita-
re che il condominio sitroviin un,
seppur breve, vuoto gestionale.

Una volta accettato il principio
per cui la nomina spetta ai rap-
presentanti e larevocaall'assem-
blea di tutti i partecipanti al su-
percondominio, occorre trovare
un rimedio all'inevitabile vacan-
za gestionale causata dall'impos-
sibilità da parte della predetta as-
semblea, una volta deliberata la
revoca dell'amministratore in
carica, di procedere alla nomina
delnuovo. Sotto questo aspetto la
sentenza non sembra fornire una
congrua soluzione: una strada
percorribile potrebbe essere la
convocazione contestuale,in
un'unica riunione, delle due as-
semblee, quella dei condòmini
per larevoca e quelle dei rappre-
sentati perla nomina.

Un dato è certo: il nuovo siste-
ma voluto dal legislatore per
semplificare l'assunzione delle
delibere daparte le assemblee del
supercondominio mostra sem-
pre più le sue criticità.
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